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Comunicato stampa 
 
 

Presentazione dello studio BASS* sui costi economici dell’illetteratismo 
Le difficoltà nella lettura raddoppiano il rischio di disoccupazione 

 
 

 
Lo studio presentato oggi evidenzia il fatto che l’illetteratismo ha un costo economico importante. 
Il rischio di disoccupazione è nettamente più alto per le persone in difficoltà con il testo scritto e 
da solo comporta un costo economico globale annuale pari a 1,1 miliardi di franchi.  
La Federazione svizzera Leggere e Scrivere chiede un impegno più deciso dei poteri pubblici 
nella lotta contro l’illetteratismo. 
 
Berna, 12 aprile 2007  
In uno studio presentato oggi, l’ufficio BASS ha esaminato l’ampiezza e la natura dei costi economici 
dell’illetteratismo in Svizzera. Questo studio è stato realizzato su mandato dell’Ufficio federale di statistica, sulla 
base dei dati raccolti nell’ambito dell’inchiesta internazionale “Adult Literacy & Life Skill Survey ALL”. La presente 
analisi, co-finanziata dall’Ufficio federale della Cultura è stata inoltre sostenuta dalla Federazione svizzera Leggere 
e Scrivere. 
 
Lo studio ha messo in evidenza l’influenza delle difficoltà in lettura sul rischio di disoccupazione della popolazione 
attiva. Il campione analizzato è composto dalla totalità delle persone che hanno un impiego e quelle che sono 
iscritte alla disoccupazione e sono alla ricerca di un nuovo lavoro. In totale 600'000 persone attive, circa una su sei, 
hanno competenze molto deboli nella lettura e nella comprensione di testi scritti schematici. La debole conoscenza 
della lingua costituisce un problema per un buon quarto della popolazione presa in analisi. Lo studio ha mostrato 
chiaramente che il rischio di trovarsi in disoccupazione è due volte più alto per le persone con deboli competenze 
nella lettura rispetto a quelle persone che non presentano le stesse difficoltà, anche quando queste ultime abbiano 
delle caratteristiche socio-demografiche simili (come per esempio: il livello di formazione, l’età e il sesso.) . Nel 
2003, il numero di disoccupati che presentavano delle lacune in lettura era di 48’000, pari al 36% del totale delle 
persone disoccupate. Senza le loro difficoltà in lettura, queste persone avrebbero una probabilità di entrare in 
disoccupazione conforme alla media, e il loro numero si ridurrebbe a 24.000 circa. Teoricamente ci sarebbero 
24.000 disoccupati in meno. Questo surplus di disoccupazione comporta dei costi che si traducono in indennità di 
disoccupazione, in perdita di reddito (differenza tra salario e indennità di disoccupazione) e in perdita di introiti 
fiscali. BASS valuta questo costo globale in 1,1 miliardi di franchi l’anno. 
 



Non è stato possibile per contro determinare in modo convincente il costo economico dell’illetteratismo per le 
persone che fanno capo agli aiuti sociali; e neppure di prendere in considerazione il fatto che una parte nettamente 
superiore alla media delle persone in situazione di illetteratismo si ritira definitivamente dal mercato del lavoro. 
Considerando che questi due aspetti non sono stati quantificati nello studio, la cifra di 1,1 miliardi di franchi deve 
essere considerata una stima molto prudente. 
 
La Federazione svizzera Leggere e Scrivere ritiene che un impegno maggiore dei poteri pubblici nella lotta contro 
l’illetteratismo sia indispensabile. Oltre al rafforzamento di queste competenze nella scuola dell’obbligo, la 
Federazione ritiene che bisogna intensificare in modo consistente la formazione degli adulti in situazione di 
illetteratismo. Sul piano strettamente economico si tratta di un investimento conveniente, perché il recupero delle 
competenze, a seconda delle difficoltà cui si trova confrontata ogni singola persona, costa generalmente tra i 
2’000.- e i 6’000.- franchi per persona (costi effettivi medi rilevati da Leggere e Scrivere).  
Ma le implicazioni vanno oltre le semplici considerazioni economiche. Accedere allo scritto e sentirsi a proprio agio 
con la lettura e la scrittura sono competenze importanti per l’integrazione delle persone nella vita sociale e culturale, 
come pure per l’esercizio dei diritti civici. Nei prossimi anni, la Federazione svizzera Leggere e Scrivere chiederà 
l’attuazione di una politica globale di lotta contro l’illetteratismo, sia nel campo dell’informazione e della 
sensibilizzazione dei pubblici sia nell’intensificazione dell’offerta di formazione di base per adulti, nel campo della 
lettura e della scrittura. 
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Per consultare lo studio e le sintesi nelle tre lingue: 
 

http://www.leggere-scrivere-svizzera.ch 
http://www.lesen-schreiben-schweiz.ch 
http://www.lire-ecrire-suisse.ch 

 
 

 


